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Aquileia, Udine - Apertura al pubblico della mostra Tesori e Imperatori

 Share on Facebook Share on Twitter Share on Google+

Aquileia, Udine

sabato 10.3.2018 Di 9:00 Fino 19:00

Italy

0 Partecipante

Sabato 10 marzo 2018, presso il Palazzo Meizlik di Aquileia (Ud), via Poppone 7,
apertura al pubblico della mostra Tesori e Imperatori. Lo Splendore della Serbia
Romana. Catalogo Gangemi editore.

Mostra aperta fino al 3 giugno 2018
da lunedì al venerdì: 9.00-18.00
sabato e domenica: 9.00-19.00
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La Mostra dal titolo "Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia romana" è
promossa dalla Fondazione Aquileia e dal Museo Nazionale di Serbia e organizzata in
collaborazione con la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio del FVG, il
Polo Museale del FVG, in collaborazione con il Comune di Aquileia e l'Associazione
Nazionale per Aquileia.
Il territorio attuale della Serbia era parte integrante dell'Impero romano e si
collocava a ridosso del corso del Danubio, via d'acqua lungo la quale transitavano
merci, soldati, culture, influssi religiosi e che proprio alle estreme propaggini orientali
della Serbia s'incuneava nello splendido scenario delle Porte di Ferro. Il Danubio
rappresentò per tutta l'antichità una linea di frontiera con le popolazioni barbariche
di fondamentale importanza, anzi, costituiva il confine per antonomasia: il limes. Un
confine che tuttavia era permeabile agli scambi e alle influenze che provenivano dai
territori situati al di là del fiume: prime fra tutte quelle portate dai Daci, stanziati
nell'attuale Romania, contro cui Traiano combatté due sanguinose guerre,
avvalendosi delle straordinarie capacità ingegneristiche dell'architetto Apollodoro di
Damasco, il costruttore dell'immenso complesso del foro di Traiano a Roma, per
superare il Danubio con un arditissimo ponte.
Il territorio dell'attuale Serbia conobbe uno sviluppo eccezionale nel III e IV secolo,
grazie anche ai favori dei numerosi imperatori (addirittura 17 o 18!) che vi nacquero,
da Ostiliano a Costanzo III, passando attraverso Costantino il Grande, nativo di
Naissus (Niš). Un territorio che vide sorgere grandiose ville imperiali, come quella di
Felix Romuliana-Gamzigrad, o nuovi lussuosi quartieri urbani costruiti su iniziativa
dei regnanti, che nel caso di Sirmium-Sremska Mitrovica potevano includere
addirittura la presenza di un circo.
La mostra, allestita a Palazzo Meizlik ad Aquileia, intende dare conto, dunque, di
questa ricchezza, degli esiti monumentali che il fervore edilizio ed artistico garantì
nel tardo impero, dell'ideologia imperiale che connota numerosi centri e ville, del
lento sopravvento preso dalle popolazioni barbariche in concomitanza con la
diffusione del Cristianesimo, mantenendo un occhio di riguardo ai rapporti con
Aquileia, che soprattutto nel tardo Impero con i centri danubiani era fortemente
legata.
Il nucleo della mostra è costituito da pezzi eccezionali, provenienti dal Museo
Nazionale di Belgrado e da altri Musei serbi (Museo della Città di Belgrado; Museo
della Vojvodina, Novi Sad; Museo Nazionale di Požarevac, Museo di Sremska
Mitrovica, Museo Nazionale di Niš, Museo di Krajna, Negotin; Museo Nazionale di
Zaječar), che vengono eccezionalmente riuniti ed esposti ad Aquileia in occasione
della temporanea chiusura del prestigioso Museo Nazionale di Serbia a Belgrado.
Il tesoro in argento di Tekija, gli elmi da parata in bronzo, il ritratto del padre di
Traiano, gli elmi da parata tardoantichi in oro di Berkasovo, la testa di bronzo di
Costantino, la testa di Galerio di Felix Romuliana, il cammeo di Belgrado,
rappresentano altrettanti capolavori dell'arte o dell'artigianato artistico dei centri di
potere.
La mostra sarà inaugurata il 10 marzo e rimarrà aperta fino al 3 giugno 2018.

Visualizza maggiori dettagli sul catalogo:
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Fonte: facebook.com Italian-eventi.it - non è un organizzatore di questo evento né l'autore di
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Breaking News

Related Articles

I balconi di Pompei e le
meraviglie degli scavi
della Regio V
 19 minuti fa

Al Parco Archeologico di
Ercolano la Festa dei
Musei è per i cittadini
 25 minuti fa

Home /  Breaking-News /  Da crimine di guerra a genocidio culturale. Se ne parla a Udine

Genocidio culturale - Mosul distrutta dai bombardamenti

Da crimine di guerra a genocidio culturale. Se
ne parla a Udine
 Redazione Rivista Siti Unesco   18 minuti fa   Breaking-News, Tutela   Leave a comment

Fare il  punto della situazione sulla distruzione della memoria

dell’umanità attraverso la devastazione del patrimonio culturale e sulle

possibili vie da seguire per proteggere i beni culturali in aree di guerra,

evidenziando il contributo dato dall’Italia, in particolare in Iraq, e la

stretta connessione esistente fra distruzione del patrimonio culturale,

pulizia culturale e genocidio. È questo l’obiettivo della giornata di studi

aperta al pubblico in programma martedì 21 maggio all’Università di

Udine (sede di Palazzo Garzolini di Toppo Wassermann, Via Gemona 92),

organizzata dal Dium – Dipartimento studi umanistici e del patrimonio

culturale dell’ateneo friulano in collaborazione con la Fondazione

Aquileia.

Le recenti devastanti distruzioni di monumenti e siti archeologici

perpetrate dall’Isis e da altri gruppi jihadisti in Siria e Iraq, ma anche in

Afghanistan, Yemen, Mali, Tunisia e Libia, hanno toccato in maniera

profonda l’opinione pubblica internazionale, imponendo il tema della

protezione del patrimonio culturale dell’umanità e del genocidio/pulizia

culturale all’attenzione della comunità internazionale a pochi anni di

distanza dalla pulizia culturale ed etnica che, negli anni 90 del secolo

scorso, nel cuore dell’Europa aveva dilaniato l’ex Iugoslavia.

OPERA TUA con l’Associazione e Fondaco
Italia

IV Meeting of European World Heritage
Associations

Cerca …
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Spinata rosa: i profumi di
Villa d’Este a maggio
 35 minuti fa

Il Dium dell’Università di Udine è impegnato dal 1994 nella ricerca

archeologica e nella documentazione, tutela e valorizzazione del

patrimonio culturale di Siria e Iraq e collabora con la Fondazione

Aquileia, ente istituito per garantire la valorizzazione del sito

archeologico Unesco di Aquileia, che, dal 2016, ha iniziato un percorso

d’informazione sulle distruzioni e violenze operate dal terrorismo

fondamentalista nei Paesi del Vicino Oriente. Tra le iniziative della

Fondazione, un ciclo di mostre intitolato “Archeologia ferita”, attraverso il

quale vengono portate in esposizione ad Aquileia opere d’arte

provenienti dai musei e siti archeologici colpiti da attacchi terroristici.

 «Come risultato di questa collaborazione e nel più ampio contesto delle manifestazioni dell’Anno europeo

del patrimonio culturale 2018 indetto dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione europea – spiega il

coordinatore dell’evento per l’ateneo friulano, Daniele Morandi Bonacossi -, il DIUM e la Fondazione Aquileia

organizzano una giornata di studi dedicata al tema della distruzione del patrimonio culturale, intesa come

attacco all’eredità e memoria collettiva dell’uomo e come strumento di genocidio culturale».

«Aquileia, la grande città romana che un tempo ebbe da 100 a 200.000 abitanti – afferma il presidente della

Fondazione Aquileia, ambasciatore Antonio Zanardi Landi – porta in sé i segni di un’opera di distruzione

radicale e sistematica, tanto che sono oggi principalmente i pavimenti musivi di quelle che erano case, ville,

edifici pubblici e basiliche a portarci i messaggi culturali ricchissimi che erano propri di quella comunità

vivace, multiculturale e proiettata verso Oriente e verso il Mediterraneo. Ci è parso il luogo ideale per avviare

‘Archeologia Ferita’ con l’obbiettivo di mantenere vivo e dibattuto il ricordo degli incommensurabili danni

portati in questi anni al patrimonio culturale del Vicino Oriente e dell’Africa Settentrionale e per far

comprendere come queste distruzioni tocchino la nostra stessa identità culturale di europei».

 Zanardi Landi aggiunge poi che «le nostre iniziative hanno trovato un’eco positiva nei media non solo italiani

e nel mondo accademico, con cui abbiamo iniziato un lavoro di approfondimento molto proficuo. Anche la

Fondazione del Museo Egizio di Torino si è proficuamente inserita nel dibattito e la Fondazione Aquileia sarà

lieta ed onorata di partecipare ad una due giorni intitolata ‘Anche le statue muoiono’ che si terrà a Torino a

fine maggio. Stiamo, da ultimo, curando la circolazione del film ‘Destruction of memory’ di Tim Slade e di

alcuni altri cortometraggi nelle capitali di alcuni paesi dell’Africa Settentrionale, grazie ad una collaborazione

avviata con gli Istituti Italiani di Cultura».

 Nutrito e autorevole il panel dei relatori: Tim Slade, regista e produttore del documentario “The Destruction

of Memory”, l’ambasciatore Antonio Zanardi Landi, presidente della Fondazione Aquileia, i docenti Paolo

Matthiae, Università della Sapienza di Roma e Accademia dei Lincei, Marcello Flores, storico, Serena Giusti,

Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, Antonia Arslan, scrittrice e saggista, Università di Padova, Daniele

Morandi Bonacossi, Università di Udine, Andrea Zannini, direttore del DIUM dell’Università di Udine, il Gen. di

Brigata Fabrizio Parrulli, comandante dei Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale.

La giornata di studi affronterà anche il tema del diritto internazionale. A settant’anni dall’adozione da parte

dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite della Convenzione per la prevenzione e la repressione del

delitto di genocidio (9 dicembre 1948), il concetto di genocidio culturale non ha ancora trovato una

definizione giuridica precisa e, soprattutto, non è stato incardinato nella legislazione internazionale. Concreti

passi avanti sono stati compiuti a partire dal 2005, quando l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha

varato il principio della “Responsibility to protect populations from genocide, war crimes, ethnic cleansing

and crimes against humanity”, in base al quale la comunità internazionale si assume la responsabilità di

usare ogni mezzo diplomatico, umanitario e pacifico per proteggere le popolazioni nel caso in cui lo stato in

cui i crimini stanno avvenendo fallisca nel suo obbligo di protezione. «Tale principio, tuttavia – puntualizza

Daniele Morandi Bonacossi -, non è stato ancora esteso alla protezione del patrimonio culturale, anche se

iniziative in questo senso non sono mancate».

 Il programma della giornata prevede, alle 9.00, gli indirizzi di saluto del rettore Alberto Felice De Toni, del

direttore del Dium, Andrea Zannini, dell’Ambasciatore della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi.

Introduzione di Daniele Morandi Bonacossi: “Le ragioni di una giornata di studi sulla distruzione del

patrimonio culturale e sul genocidio culturale”, poi dalle 9.40 alle 11, la proiezione del documentario “The

Destruction of Memory” di Tim Slade. Dopo il coffee break, alle 11.30, Tim Slade su “Making Memory”, Paolo

Matthiae su “La tragedia del patrimonio culturale in Siria e Iraq: dal crimine contro l’identità al crimine contro

l’umanità”, Marcello Flores su “Il genocidio culturale da Raphael Lemkin a oggi”. Nel pomeriggio, dalle 14.30,

Serena Giusti: “Le implicazioni della securitizzazione del ‘cultural heritage’”, Antonio Zanardi Landi: “L’azione

della Fondazione Aquileia per innalzare il livello di consapevolezza sulle attuali distruzioni del Patrimonio

Culturale e della Memoria”, e poi Fabrizio Parrulli, su “Il Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale e la

Archivi
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About Redazione Rivista Siti Unesco

Task Force Unite4Heritage”. Infine, dalle 16 alle 17, tavola rotonda moderata da Antonia Arslan, Daniele

Morandi Bonacossi e Andrea Zannini.

Nell’ambito della seconda tornata di interventi, parlando dell’importante contributo che l’Italia sta dando alla

tutela del patrimonio culturale dell’area mediorientale, il professor Morandi Bonacossi annuncerà l’avvio di

un importante e articolato progetto dell’ateneo friulano che riguarda la biblioteca universitaria di Mosul,

distrutta dall’Isis durante l’occupazione della città irachena fra il 2014 e il 2017, con i suoi oltre un milione di

volumi ora ridotti in cenere (fra cui un Corano abbaside del IX secolo). «Ho proposto alla mia e ad altre

università italiane di donare all’Università di Mosul un certo numero di volumi che, assieme ad altre

donazioni internazionali, consentano alla biblioteca di riprendere a funzionare e a costituire nuovi fondi

librari – precisa – e prima di partire con questa iniziativa, ho voluto sondare l’interesse da parte dei vertici

dell’Università di Mosul. Il Rettore, prof. Obay Aldewachi, e il prof. Ali Aljuboori, direttore dello Assyrian

Studies Centre, si sono detti entusiasti e grati per la proposta». Il progetto, denominato “Bayt al-Hikma –

Reconstituting Mosul University’s Library” prevede la raccolta di due tipologie di opere: volumi di letteratura e

storia dell’arte italiana e volumi di archeologia orientale, ma non solo. «Mentre la raccolta di libri da donare

alla biblioteca dell’Università di Mosul sembra realizzabile – conclude Daniele Morandi Bonacossi -, molto più

difficile appare invece il trasporto e la consegna dei volumi a Mosul. A questo proposito ho contattato la ditta

Trevi di Cesena, incaricata di consolidare la diga di Mosul, che si è detta disponibile a farsi carico del

trasporto dei volumi dall’Italia a Mosul». «Trevi, presente ormai da due anni nel Progetto della Diga di Mosul,

– afferma Pierluigi Miconi, project manager Trevi Mosul – interviene da tempo con iniziative di sostegno allo

sviluppo delle comunità locali con il progetto ‘Mosul Dam Project for Social Progress’ e sosterrà la donazione

dei volumi all’Università di Mosul nella convinzione che sia importante cercare di ristabilire aspetti culturali in

questa terra di grandi tradizioni storiche, purtroppo martoriata da anni di guerra».

 Fonte: Uff. Stampa Fondazione Aquileia
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1 commento
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Il Danubio alle Porte di ferro

La colazione va fatta seguendo usi e costumi locali. Dunque, burek meso (una pasta sfoglia sottilissima, calda e
profumata, la yufka, con ripieno di carne mista) e kiselo mleko, un corroborante latte acido salato. Profumo di
Balcani e di Danubio, all’alba, sulle tracce dell’imperatore Traiano seguendo per un piccolissimo tratto le orme di
Patrick Leigh Fermor, che nel 1933 lascia Londra per raggiungere a piedi, nel 1935, Costantinopoli...

Io invece parcheggio vicino a una Moskvich 1500 verde pisello, molto più a suo agio della mia Citroën sull’erba
della riva. Davanti a me il Danubio è placido, di un blu freddo, polveroso e scarico. Segna, oggi come duemila anni
fa, un confine.

Oggi tra Serbia e Romania, allora era il limes dell’impero romano, che nel periodo della sua massima espansione
arrivava alla Tracia (Bulgaria sud-orientale, Grecia nord-orientale, Turchia europea) e alla Dacia. Confine,
certamente, ma anche importantissima via di scambio per merci, idee, culture e influenze. Archiviato il burek è l’ora
di partire per ripercorrere un tratto di strada, e di storia, in compagnia di Traiano e Decebalo; il primo, geniale
imperatore romano, il secondo, suo fiero antagonista e ultimo sovrano dei Daci.
(Continua »)

Lascia un commento

Scrivi un commento

Giovanni Manca

Risalendo il Danubio, sulle orme di Traiano
FOTOREPORTAGE In viaggio tra Serbia e Romania, l'antica Dacia, sulle tracce della
presenza romana e dell'imperatore oggi celebrato da due mostre a Roma ed Aquileia

testi e fotografie di Gianluca Baronchelli

Consiglia 423

423 persone consigliano
questo elemento. Consiglialo
prima di tutti i tuoi amici.

Consiglia

Foto Risalendo il Danubio, sulle orme di Traiano - 1 di 18 - Nati... http://www.nationalgeographic.it/wallpaper/2018/05/23/foto/dan...

1 di 2 29/05/18, 16:01
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Il fiume e l'impero

Alla morte di Domiziano, 96 d.C., il Regno della Dacia continua a rappresentare un pericolo per le province romane
lungo il medio e basso corso del Danubio. Traiano, che regnerà tra il 98 e il 117, pianifica con cura una campagna
bellica che immagina risolutiva contro il re Decebalo. Prima di portare l'attacco al cuore della Dacia, l'imperatore si
preoccupa di rinforzare il sistema di difesa sul confine: restaura le fortezze esistenti e ne costruisce di nuove, come
nel caso di Lederata, Pincum, Cuppae, oltre ai forti di Boljetin, Diana e Aquae.
Sa, soprattutto, che non si può prescindere da un agile e sicuro sistema di comunicazione, dunque rinnova e
amplia la strada che correva lungo il Danubio, la cui costruzione era già stata intrapresa sotto l'imperatore Tiberio
(14-37).
(Continua »)
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Giovanni Manca

bellissimo reportage ! 

Risalendo il Danubio, sulle orme di Traiano
FOTOREPORTAGE In viaggio tra Serbia e Romania, l'antica Dacia, sulle tracce della
presenza romana e dell'imperatore oggi celebrato da due mostre a Roma ed Aquileia

testi e fotografie di Gianluca Baronchelli

Inspiring people to care about the planet since 1888
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La Tabula Traiana

Il rifacimento o la realizzazione del tratto che attraversa le Porte di ferro, la stretta e tortuosa gola nella quale il
Danubio si insinua tra i Carpazi meridionali e i monti Balcani, è attestato dall'iscrizione della gigantesca Tabula
Traiana, realizzata nel l00.
Ne avverto quasi la presenza, una trentina di metri sotto di me, alla base del dirupo dal quale provo ad affacciarmi.
Non si vede, non si può vedere, nascosta dal dislivello e dalla vegetazione. Per raggiungerla devo attraversare il
confine, risalire il corso del Danubio per una trentina di chilometri e cercare un imbarco a Eselnita, in Romania.
(Continua »)
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bellissimo reportage ! 

Risalendo il Danubio, sulle orme di Traiano
FOTOREPORTAGE In viaggio tra Serbia e Romania, l'antica Dacia, sulle tracce della
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In navigazione lungo il Danubio

Ad Eselnita mi attende Sorin con la sua barca da pesca: la navigazione è tranquilla, parole e onde scorrono lente e
in venti minuti siamo davanti alla Tabula Traiana.  
(Continua »)
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La Tabula Traiana presso le Porte di ferro a Djerdap

«L'imperatore Cesare Nerva Traiano Augusto, figlio del divo Nerva, vincitore dei Germani, Pontefice Massimo,
quattro volte investito della potestà tribunizia, Padre della Patria, Console per la terza volta, scavando montagne e
sollevando travi di legno questa strada ricostruì».
Il testo è inciso, a imperitura memoria, mentre con la vernice bianca sono scarabocchiati amori contemporanei che
gli autori dei graffiti sperano immortali… 
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L’imponente ritratto del re Decebalo, sulla sponda rumena del Danubio

Per quasi duemila anni la Tabula ha scrutato la riva opposta del Danubio, vedendo solo l’avvicendarsi di
generazioni di pescatori e piene del fiume, in attesa del ritorno di Decebalo. Fino al 2004, quando è stata
inaugurata la gigantesca effige del vecchio re, scolpita nella roccia, proprio dirimpetto alla stele -quasi a beffarda e
tardiva vendetta - nella ragguardevole misura di quaranta metri, per l’altrettanto ragguardevole cifra di oltre un
milione di dollari, voluta e in gran parte finanziata da Iosif Constantin Dragan, imprenditore e accademico rumeno.
Decebalus rex – Dragan fecit, recita la scritta alla base. 
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La diga e le centrali idroelettriche alle Porte di ferro

Negli anni Sessanta del secolo scorso l'intero blocco di roccia della Tabula Traiana è stato sollevato di quasi 50
metri per salvarlo dall'innalzamento delle acque dovuto alla realizzazione della diga di Djerdap e delle due
colossali centrali idroelettriche.
La Tabula dunque c’è ancora, ma stessa attenzione non è stato possibile riservare all’isola di Ada Kaleh, proprio
davanti alla diga. Enclave turca, conosciuta sin dall’antichità, è stata sommersa nel 1970 insieme alle rovine della
sua fortezza, alla sua moschea e al suo dedalo di vicoli, stradine e caffè. Effetti collaterali, non li chiamano così?
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Parte del pilone in pietra del ponte di Traiano (103-105 d.C.)

Nella prima campagna militare contro i Daci (101-102) Traiano sconfigge Decebalo ma la capitale, Sarmizegetusa,
è salva, e il regno dei Daci non capitola. Era chiaro a tutti, però, che la pace non poteva essere che un breve
armistizio.

Traiano usa la provvisoria tregua per rafforzare il limes danubiano e preparare la seconda campagna.
L'iniziativa più importante è la costruzione di un ponte sul Danubio, che colleghi la fortezza di Pontes in Mesia
Superiore con quella di Drobeta in Dacia rendendo più agevole l'ingresso nel territorio nemico.

Le fondazioni del ponte, progettato dall'architetto Apollodoro di Damasco, lo stesso che realizzò a Roma lo
splendido complesso del foro di Traiano, consistevano di ben venti piloni, sui quali poggiava una struttura di legno,
stando alla bellissima raffigurazione sulla Colonna Traiana e alle immagini sulle monete dell’epoca.

Capolavoro dell’architettura romana, e ponte più esteso dell’antichità, misurava circa 1.135 metri in un punto in cui
il Danubio era largo 800 metri. Parte di uno dei piloni è ancor oggi visibile, a Kostol, corrispondente proprio al sito
di Pontes. Solamente quattordici chilometri lo separano dalle Porte di Ferro, la luce e l’aria tersa lo fanno
assomigliare a una sentinella, ancora in pieno controllo della riva e del fiume.
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Le mura esterne della fortezza di Diana

Con la vittoria su Decebalo nel 106 e la creazione della provincia della Dacia ha inizio un periodo di pace per i
territori lungo il confine danubiano e di prosperità per la Mesia Superiore, che si protrae per quasi tutto il regno
degli imperatori Antonini. Dopo gli Antonini, la situazione precipita nuovamente sul limes danubiano: si
costruiscono nuove postazioni, si ripristinano i forti esistenti. È il caso della fortezza di Diana, a metà strada tra il
ponte di Traiano e le Porte di ferro. Colpisce, oggi, la pace che si respira visitando il sito, il silenzio rotto solo da
qualche stormo di uccelli: nessun turista, un vigilante discreto a qualche centinaio di metri… poche spiegazioni,
nessun pannello segnaletico lasciano viva la suggestione che, da un momento all’altro, possa apparire qualche
legionario della V Macedonica, VII Claudia, IIII Flavia, XIII Gemina.
(Continua »)

Lascia un commento

Scrivi un commento

Giovanni Manca

bellissimo reportage ! 

Risalendo il Danubio, sulle orme di Traiano
FOTOREPORTAGE In viaggio tra Serbia e Romania, l'antica Dacia, sulle tracce della
presenza romana e dell'imperatore oggi celebrato da due mostre a Roma ed Aquileia

testi e fotografie di Gianluca Baronchelli

Inspiring people to care about the planet since 1888

Consiglia 425

0

Foto Risalendo il Danubio, sulle orme di Traiano - 9 di 18 - Nati... http://www.nationalgeographic.it/wallpaper/2018/05/23/foto/dan...

1 di 2 30/05/18, 11:11



Tweet Email

« PRECEDENTE Foto 10 di 18 SUCCESSIVO »

© RIPRODUZIONE RISERVATA

viaggi e avventure,  storia,  archeologia,  fiumi,  romania,  serbia

1 commento

6 giorni fa

Condividi 0

La fortezza di Diana

Costantemente occupata e utilizzata come presidio militare per 600 anni in epoca romana, tardoromana e
bizantina, più volte danneggiata e ricostruita, la fortezza si estende su una superficie di oltre tre ettari. Era
circondata da un importante insediamento e da una necropoli; sistematiche indagini archeologiche hanno
permesso l’individuazione, oltre che dei possenti bastioni in pietra ottimamente conservati e delle quattro porte
poste sui lati della fortezza (praetoria, decumana, principalis sinistra e dextra), delle strade principali, degli horrea,
di un certo numero di forni, officine, servizi igienici, un bagno e vari edifici pubblici, oltre a una cripta sotterranea,
destinata a tempio cristiano nella sua ultima fase.
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Donji Milanovac, l’imbarco del traghetto. Sullo sfondo, la sponda rumena del Danubio

Risalire il Danubio verso ovest, lungo la via di Traiano, significa attraversare il parco nazionale di Djerdap e le sue
gole, dove i Carpazi e i Balcani collidono: da ovest verso est, Sipska Klisura, Mali Kazan, Veliki Kazan, con le sue
pareti a strapiombo che si restringono fino a 150 metri, il punto più stretto di tutto il Danubio; poi Gospodin vir, ove
il Danubio tocca la sua massima profondità con 82 metri, e infine Golubac. Acque e gole difficilmente navigabili,
nell’antichità, e ancora oggi fino alla costruzione della diga a monte: bisogna fare uno sforzo di immaginazione,
ora, guardando il placido scorrere delle acque, per immaginare rapide, gorghi, insidie, vortici e pericoli che soldati,
uomini e merci erano costretti ad affrontare quotidianamente. Mi fermo a Donji Milanovac: l’imbarco per il traghetto
verso la Romania è chiuso, in attesa dei turisti, mentre un paio di pescatori, birra in mano e secchio del pesce
ancora vuoto, mi indicano la via per la kafana, o taverna, dove passerò le prossime due ore.
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La fortezza di Golubac

Bussola sempre ad ovest, ancora cinquanta chilometri per la fortezza di Golubac, ingresso e uscita dalle Porte di
ferro. Le prime fonti scritte la attestano nel 1335, presidiata dagli ungheresi: certamente più antica, le indagini
archeologiche non hanno chiarito, finora, se esistesse già ai tempi dell’impero romano; fa comunque un certo
effetto scorrere l’elenco delle potenze che vi si sono avvicendate, in un turbine pressoché continuo di guerre in
questo lembo di confine tra oriente e occidente… turchi, bulgari, ungheresi, serbi e austriaci vi issarono le loro
bandiere fino al 1867, anno in cui fu consegnata al Knez (principe) serbo Mihailo Obrenovic III. Possente esempio
di architettura bellica medievale, la fortezza di Goluba? è composta da tre gruppi di edifici principali, protetti da 10
torri e due saracinesche, tutti collegati da mura fortificate con profondità variabile dai due ai tre metri. A protezione
della fortezza un doppio muro con un fossato, quasi certamente riempito d’acqua mentre era viva la sua funzione
difensiva.
Come nel caso di altre fortezze, anche la struttura di Golubac ha subito modificazioni e rimaneggiamenti nel corso
dei secoli. Originariamente contava solo cinque torri, alle quali se ne sono aggiunte altre quattro. Tutte le torri sono
di forma quadrangolare, segno che le battaglie venivano combattute con armi bianche. Una volta che le armi da
fuoco entrarono in funzione, i turchi, allora in possesso della fortezza, fortificarono le torri occidentali, mentre dopo
l’attacco ungherese del 1481 venne aggiunta la decima e ultima torre, completa di cannoniere e gallerie.
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Smederevo, la fortezza sulla Sava

Mi lascio alle spalle le Porte di ferro, in questo tratto non è più possibile seguire il corso del Danubio. Decido di non
assecondare il navigatore che consiglia la via più breve; meravigliose e arcaiche strade secondarie, traballanti
ponti di legno e paesaggi disegnati solo da pietra, terra e cielo mi portano a Smederevo, l’antica Semendria, sorta
sulla rotta che andava da Singidunum a Viminacium.

Le prime testimonianze storiche di Smederevo risalgono al 1019. La sua importanza cresce in tutto il medioevo
fino a quando nel 1427 diviene, per un breve periodo, la nuova capitale dello stato serbo. Il despota Stefan
Lazarevi? è schiacciato dai turchi a sud e dagli ungheresi a nord, ma riesce comunque a resistere; non così il suo
successore, Djurad Brancovi?, che deve cedere Belgrado al Regno di Ungheria. Bisogna dotare immediatamente
la nuova capitale di una poderosa fortezza. In poco più di un anno viene terminato l’ultimo capolavoro
dell’architettura serba del periodo, una delle maggiori fortezze medievali d’Europa. Il castello, di forma triangolare,
ha un perimetro di oltre un chilometro e mezzo, venticinque grandi torri con cinque porte, due bastioni e un
profondo fossato. Le mura del mastio a nord hanno una profondità di circa cinque metri.
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Smederevo, le torri della fortezza

Oggi, tra chioschi di birra, spettacoli musicali e artisti improvvisati è facile trovare gli abitanti di Smederevo che
passeggiano all’interno della fortezza tra chiacchiere e risate, ma la sua costruzione è costata un tributo immane in
termini di vite umane, e molte sono le leggende che l’hanno accompagnata fino ad oggi: da quella secondo la
quale i contadini, maestranze improvvisate, furono costretti a fornire migliaia di uova da mescolare nel mortaio per
fissare ancor più saldamente le pietre della fortificazione, a quella che riguarda il leggendario tesoro della
crudelissima moglie di Djurad Brancovic, Jerina prokleta, la Maledetta, che si dice ancora sepolto qui, da qualche
parte. Io non l’ho trovato, ma uscendo da qui mi pare quasi che le poderose torri, giunte fino a noi nonostante le
profonde crepe e i segni del tempo e delle guerre, vogliano indicare qualcosa al di là del fiume, inclinate come
sono verso il Danubio, come a volercisi tuffare.
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Sirmium, il palazzo imperiale

Da Smederevo gli ultimi 140 chilometri mi portano a Sremska Mitrovica, l’antica Sirmium, capitale dell’Illirico
occidentale, adagiata sulla Sava, uno dei maggiori affluenti del Danubio. L’insediamento esisteva prima della
conquista romana della Pannonia, quando questa era abitata dalle comunità native degli Amantines e dei
Sirmiensis, da cui prende poi il nome la città. La sua storia inizia già al tempo dei Flavi (I sec. a.C. – I sec. d.C.) e
termina con la conquista da parte degli Avari nel 582.
Al centro della provincia della Pannonia Secunda, dopo la riforma di Diocleziano (dopo il 293) diventa una delle
principali città dell’impero romano. Sono sopravvissuti alle distruzioni altomedievali numerosi edifici, fra cui i resti
del complesso del palazzo imperiale, del quartiere artigianale e commerciale e la villa urbana all’interno del centro
storico della città moderna.
Sirmium era il centro della diocesi e il luogo dove morirono molti martiri cristiani, il cui culto si è mantenuto in parte
nel periodo medievale. I resti del luogo di culto giunti fino a noi risalgono alla prima metà del V secolo; la basilica
era dedicata a San Demetrio, il più celebre santo di Sirmium e il protettore della città di Sremska Mitrovica.
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Mostra “Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia romana” ad Aquileia
Nella foto: da sinistra a destra testa in bronzo del padre di Traiano, testa in marmo dell’imperatore Albino, testa in
bronzo dell’imperatore Macrino e testa in marmo dell’imperatore Caro.

Sto ripercorrendo l’antica strada romana che collegava il Mar Nero alla penisola italiana, attraverso le odierne
Serbia, Croazia e Slovenia. Da Viminacium a Smederevo, da Sirmium a Emona, l’attuale Lubiana. E allora,
prossima tappa non può che essere Aquileia, dove fino al 3 giugno la mostra “Tesori e imperatori. Lo splendore
della Serbia romana”, organizzata dalla Fondazione Aquileia, ci fa ripercorrere seicento anni di storia in un lungo
viaggio sulle tracce dell’impero romano, dalla sua espansione al suo crepuscolo, quando il limes non regge più
all’invasione dei barbari, in particolare gli Unni, gli stessi che, guidati da Attila, metteranno a ferro e fuoco anche
Aquileia.

Proprio al Danubio – non poteva essere altrimenti - è dedicata la prima sala della mostra, che ne rievoca gli
scenari grazie a un’installazione multimediale di suoni e immagini. L’allestimento si sviluppa poi attraverso
sessantadue eccezionali reperti provenienti dal Museo Nazionale di Belgrado, dal Museo Nazionale di Zajear e di
Niš e dai Musei di Požarevac, Novi Sad, Sremska Mitrovica e Negotin, oltre a un calco storico della Colonna
Traiana (1861) prestato dal Museo della Civiltà Romana.
(Continua »)

Lascia un commento

Scrivi un commento

Giovanni Manca

Risalendo il Danubio, sulle orme di Traiano
FOTOREPORTAGE In viaggio tra Serbia e Romania, l'antica Dacia, sulle tracce della
presenza romana e dell'imperatore oggi celebrato da due mostre a Roma ed Aquileia

testi e fotografie di Gianluca Baronchelli

Consiglia 423

423 persone consigliano
questo elemento. Consiglialo
prima di tutti i tuoi amici.

Consiglia

Foto Risalendo il Danubio, sulle orme di Traiano - 16 di 18 - Nat... http://www.nationalgeographic.it/wallpaper/2018/05/23/foto/dan...

1 di 2 29/05/18, 15:52



Tweet Email

« PRECEDENTE Foto 17 di 18 SUCCESSIVO »

© RIPRODUZIONE RISERVATA

viaggi e avventure,  storia,  archeologia,  fiumi,  romania,  serbia

1 commento

5 giorni fa

Condividi 0

Tre elmi da parata in mostra ad Aquileia

I reperti in mostra ad Aquileia ci raccontano un territorio in cui nacquero ben 17 o 18 Imperatori, da Ostiliano a
Costanzo III, passando attraverso Costantino il Grande. Alcuni manufatti sono da annoverare tra le più significative
creazioni artigianali o artistiche dell’epoca: i tre elmi da parata ci restituiscono tutto il solenne cerimoniale
dell’esercito romano; in particolare l’elmo ritrovato a Berkasovo (in primo piano nella foto), dorato e tempestato di
elementi in pasta vitrea multicolore a imitazione delle pietre dure, è un vero e proprio capolavoro di artigianato
artistico. La stessa magnificenza si ritrova nelle eccezionali maschere da parata in bronzo rinvenute lungo la mai
tranquilla frontiera.
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Tramonto sul Danubio alle Porte di ferro   

Ripasso dalla prima sala. L’installazione multimediale mi rimanda alle Porte di ferro, 983 chilometri a oriente.
Risento lo sciabordio delle onde, il profumo del burek; rivedo Sorin, la sua barca, Traiano e Decebalo. Esco,
sapendo già che il Danubio mi aspetta, presto, di nuovo.            
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Conclusa la mostra

Aquileia, boom di pubblico per
"Tesori e Imperatori"
Oltre 12 mila visitatori per l'esposizione dedicata agli antichi legami tra Italia e Serbia.
Successo anche per le visite tematiche
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aquileia

 Si è chiusa domenica scorsa ad Aquileia la mostra “Tesori e Imperatori. Lo
splendore della Serbia romana” registrando 12.039 visitatori in due mesi e
mezzo di programmazione.

La mostra - organizzata dalla Fondazione Aquileia, dal Museo Nazionale di
Belgrado e dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio del Friuli
Venezia Giulia in collaborazione con il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia, il
Comune di Aquileia e l’Associazione Nazionale per Aquileia con il supporto di
Cassa Rurale Fvg, FCA e Trieste Airport – è stata l’occasione per ammirare per
la prima volta riuniti in un’unica sede 61 capolavori provenienti dai musei
serbi e appartenenti a un passato comune, accrescendo così la consapevolezza
di un mondo antico collegato sul piano culturale.

«Aquileia – precisa Antonio Zanardi Landi, presidente della Fondazione
Aquileia – è storicamente un luogo con particolare vocazione di dialogo, in
particolare da e verso est. Questo è il fil rouge che ha caratterizzato tutte le
nostre mostre e i nostri progetti nella convinzione che creare momenti di
riflessione possa contribuire allo sviluppo di una consapevolezza sul valore del
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dialogo tra culture. In questo caso particolare ci premeva poi far emergere gli
antichi legami tra Serbia e Italia e per molti visitatori questa è stata una
grande scoperta».

«Siamo molto soddisfatti del risultato di questa mostra- dichiara Cristiano
Tiussi, direttore della Fondazione Aquileia – che è stata vissuta dai nostri ospiti
come uno straordinario viaggio in un territorio al centro della storia dell’impero
tra la fine del III e l’inizio del V secolo. Abbiamo avuto molti studenti, visitatori
da tutto il Friuli Venezia Giulia, dal nord e centro Italia e da Slovenia,
Austria, Croazia e Serbia. In molti ci hanno chiesto la possibilità di una proroga
ma il Museo Nazionale di Belgrado riaprirà a fine mese dopo 18 anni di chiusura e
i pezzi straordinari che abbiamo avuto l’onore di avere in prestito devono
rientrare nella loro prestigiosa sede».

«L’esposizione – continua Zanardi Landi – ha avuto recensioni entusiastiche
sulla stampa italiana, serba e tedesca ed è stata coperta da numerosi servizi
radio e tv italiani e serbi. I reperti più ammirati gli elmi in bronzo ritrovati a
Berkasovo, il cammeo di Belgrado e le teste degli imperatori, in particolare la
testa in porfido rosso di Galerio proveniente da Felix Romuliana».

Successo anche per le visite tematiche “a porte chiuse” guidate dallo stesso
direttore della Fondazione Aquileia, l’archeologo Cristiano Tiussi,
arricchite nell’ultima settimana dalla partecipazione degli archeologi serbi Bora
Dimitrievic, Nemanja Mrdic, Biljiana Lucic che hanno raccontato al pubblico i
siti di Felix Romuliana, Sirmium e Viminacium.

850 bambini hanno partecipato alle attività didattiche e ai laboratori
proposti in collaborazione con Archeoscuola  e hanno preparato maschere in
argilla con le fattezze del proprio imperatore preferito e riprodotto elmi, scettri e
pettorali, approfondendo così con un linguaggio adatto all’età l’iconografia degli
imperatori romani.

Il catalogo della mostra, curato da curato da Ivana Popovic ́ e Monika Verzár
ed edito da Gangemi è disponibile su ordinazione in tutte le librerie e on-line.
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Risultato molto positivo per la mostra “Tesori e Imperatori. Lo splendore

della Serbia romana” che si è chiusa domenica 3 giugno ad Aquileia

registrando 12.039 visitatori in due mesi e mezzo di programmazione.

La mostra – organizzata dalla Fondazione Aquileia, dal Museo Nazionale

di Belgrado e dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio

del Friuli Venezia Giulia in collaborazione con il Polo Museale del Friuli

Venezia Giulia, il Comune di Aquileia e l’Associazione Nazionale per

Aquileia con il supporto di Cassa Rurale Fvg, FCA e Trieste Airport – è

stata l’occasione per ammirare per la prima volta riuniti in un’unica sede
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61 capolavori provenienti dai musei serbi e appartenenti a un passato

comune, accrescendo così la consapevolezza di un mondo antico

collegato sul piano culturale.

«Ed è proprio questo l’aspetto da sottolineare – precisa Antonio Zanardi

Landi, presidente della Fondazione Aquileia – Aquileia è storicamente un

luogo con particolare vocazione di dialogo, in particolare da e verso est.

Questa è il fil rouge che ha caratterizzato tutte le nostre mostre e i nostri

progetti nella convinzione che creare momenti di riflessione possa

contribuire allo sviluppo di una consapevolezza sul valore del dialogo

tra culture. In questo caso particolare ci premeva poi far emergere gli

antichi legami tra Serbia e Italia e per molti visitatori questa è stata una

grande scoperta».

«Siamo molto soddisfatti del risultato di questa mostra- dichiara

Cristiano Tiussi, direttore della Fondazione Aquileia – che è stata vissuta

dai nostri ospiti come uno straordinario viaggio in un territorio al centro

della storia dell’impero tra la fine del III e l’inizio del V secolo. Abbiamo

avuto molti studenti, visitatori da tutto il Friuli Venezia Giulia, dal nord e

centro Italia e da Slovenia, Austria, Croazia e Serbia. In molti ci hanno

chiesto la possibilita’ di una proroga ma il Museo Nazionale di Belgrado riaprirà a fine mese dopo 18 anni di

chiusura e i pezzi straordinari che abbiamo avuto l’onore di avere in prestito devono rientrare nella loro

prestigiosa sede».

«L’esposizione – continua Zanardi Landi – ha avuto recensioni entusiastiche sulla stampa italiana, serba e

tedesca ed è stata coperta da numerosi servizi radio e tv italiani e serbi .I reperti più ammirati gli elmi in

bronzo ritrovati a Berkasovo, il cammeo di Belgrado e le teste degli imperatori, in particolare la testa in

porfido rosso di Galerio proveniente da Felix Romuliana».

Straordinario successo per le visite tematiche “a porte chiuse” guidate dal direttore della Fondazione

Aquileia, l’archeologo Cristiano Tiussi arricchite nell’ultima settimana dalla partecipazione straordinaria degli

archeologi serbi Bora Dimitrievic, Nemanja Mrdic, Biljiana Lucic che hanno raccontato al pubblico i siti di Felix

Romuliana, Sirmium e Viminacium.

850 bambini hanno partecipato alle attività didattiche e ai laboratori proposti in collaborazione con

Archeoscuola  e hanno preparato maschere in argilla con le fattezze del proprio imperatore preferito e

riprodotto elmi, scettri e pettorali, approfondendo così con un linguaggio adatto all’età l’iconografia degli

imperatori romani.

Il catalogo della mostra, curato da curato da Ivana Popovic ́ e Monika Verzár ed edito da Gangemi è

disponibile su ordinazione in tutte le librerie e on-line.

 

Fonte: Fondazione Aquileia
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il documentario della serie "Ritratti":  don PIERLUIGI DI PIAZZA  è incentrato sulla figura 
di Pierluigi Di Piazza, sacerdote e responsabile del centro di accoglienza immigrati Balducci di 
Zugliano (UD). In esso si ripercorrono le tappe fondamentali della sua vita, dalla spensieratezza e 
durezza di un'infanzia in un piccolo paese della Carnia, passando per gli anni contrastati 
dell’educazione rigida del seminario, fino ad arrivare al sacerdozio. Il filmato rappresenta un vero e 
proprio viaggio spirituale, con un flusso narrativo carico di emozioni e spunti di riflessione. 
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